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Verbale di adunanza

del Consiglio di Amministrazione

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventisei, il giorno ventitrè del mese di febbra-

io, in Oristano, alla Via Umberto I civico 30, alle

ore diciassette.

23 febbraio 2026, ore 17:00

Dinanzi a me Dr. Edoardo Mulas Pellerano, Notaio in Oristano,

iscritto nel ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Cagliari,

Lanusei e Oristano,

è comparso il signor:

- Murru Mons. Gianfranco, nato a Oristano il giorno 28 dicem-

bre 1950, domiciliato per la carica a Oristano, Località Rime-

dio, Via Santa Maria Bambina n. 11, religioso, che interviene

al presente atto non in proprio ma nella sua qualità di presi-

dente del consiglio di amministrazione della fondazione:

- "NOSTRA SIGNORA DEL RIMEDIO - O.N.L.U.S.", con sede a Ori-

stano, Località Rimedio, Via Santa Maria Bambina n. 11, codice

fiscale 80003550953, partita Iva 00697090959, iscritta al REA

presso la C.C.I.A.A. di Cagliari-Oristano, Ente Morale iscrit-

to al numero 2 del Registro Regionale delle Persone Giuridi-

che, munito dei necessari poteri in forza del vigente statuto.

Detto comparente, della cui identità personale io Notaio sono

certo, mi dichiara che per questo giorno, luogo ed ora sono

stati convocati, ai sensi dell'articolo 9 del vigente statuto,

i consiglieri di amministrazione della predetta Fondazione, al

fine di discutere e deliberare sull'argomento di cui al se-

guente

ordine del giorno:

- Adozione di un nuovo testo di statuto in adeguamento a quan-

to stabilito dal D.Lgs. 117/2017, al fine di qualificare la

Fondazione quale Ente del Terzo Settore.

Il predetto comparente mi richiede quindi di dare atto median-

te pubblico verbale delle risultanze della presente adunanza e

delle deliberazioni che la stessa riterrà opportuno adottare.

Aderendo alla richiesta fattami, io Notaio dò atto di quanto

segue:

- ai sensi del vigente statuto della fondazione, assume la

presidenza della riunione lo stesso richiedente, il quale con-

stata e fa constare:

- che con la persona di sè medesimo comparente è presente in

sala il Presidente della Fondazione;

- che sono altresì presenti in sala i Consiglieri signori Gian

Paolo Mura, Giovanni Angelo Sulas, Barbara Maria Lucia Perra e

Adriano Mameli;

- che pertanto la presente adunanza è validamente costituita
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ed atta a discutere e deliberare su quanto indicato all'ordine

del giorno.

Dichiarata aperta la seduta e prendendo egli stesso la parola,

il Presidente illustra ai presenti le opportunità ed i vantag-

gi che la nuova normativa relativa agli Enti del Terzo Settore

prevede e propone pertanto che la Fondazione modifichi il suo

statuto al fine di poter godere di tali benefici attraverso

l'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore

(RUNTS).

Il Presidente precisa inoltre che:

- è stata abrogata la disciplina relativa alle Organizzazioni

Non Lucrative di Utilità Sociale, con tutte le conseguenze an-

che tributarie relative;

- le modifiche statutarie che permettono l'iscrizione nel

RUNTS sono di tale portata che si è preferita la sostituzione

integrale dello statuto alle singole mirate modifiche, in modo

da assicurare al nuovo testo ed ai suoi singoli articoli mag-

giori coesione, logicità e comprensione di lettura, pur mante-

nendo immutati lo spirito del fondatore e gli scopi dell'ente;

- il nuovo testo di statuto entrerebbe quindi in vigore solo

una volta che la Fondazione verrà iscritta nel RUNTS a cura di

me Notaio ai sensi di legge.

Il medesimo conclude la sua trattazione invitando me Notaio

alla lettura del nuovo testo di statuto che regolerà la vita

della fondazione in caso di approvazione del suo testo da par-

te del Consiglio di Amministrazione e subordinatamente

all'iscrizione nel RUNTS.

Io Notaio procedo quindi alla lettura integrale del testo di

statuto della fondazione ai presenti; detto documento viene

quindi allegato al presente atto sotto la lettera "A", sotto-

scritto come per legge.

Ai sensi dell'art. 17 D.M. 15 settembre 2020, che espressamen-

te richiama la disciplina dell'art. 22 D.Lgs. 3 luglio 2017 n.

117 (Codice del Terzo Settore), il Presidente fa presente che

il patrimonio netto della fondazione ammonta a Euro 16.573.547

(sedici milioni cinquecentosettantatremila cinquecentoquaran-

tasette), come risulta dalla relazione di stima giurata dal

Dr. Carmine Mannea in data 21 gennaio 2026 presso la Cancelle-

ria del Tribunale di Oristano n. 168/2026 SICID, n. 382/2026

CRON che si allega al presente atto in originale sotto la let-

tera "B", omessane la lettura per espressa dispensa avutane

dal comparente.

Segue sul punto idonea discussione, al termine della quale il

Consiglio di Amministrazione, con votazione espressa per alza-

ta di mano ed all'unanimità,

delibera:

- di adeguare lo statuto alla normativa disposta dal  Decreto

Legislativo 3 luglio 2017 n. 117 (Codice del Terzo Settore),

adottando il nuovo testo come letto da me Notaio e già allega-

to al presente atto sotto la lettera "A";
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- di dare atto, ai fini della continuità delle trascrizioni

nei Pubblici Registri e dell'intestazione catastale, che la

fondazione è proprietaria degli immobili indicati nell'elenco

che si allega al presente atto sotto la lettera "C", omessane

la lettura per espressa dispensa avutane dal comparente e sot-

toscritta come per legge;

- di dare inoltre atto che la fondazione è proprietaria dei

beni mobili registrati indicati nella relazione già allegata

al presente atto sotto la lettera "B",

il tutto con esonero per i competenti Conservatori da ogni re-

sponsabilità riguardo elle eseguende formalità;

- di delegare il Presidente ad apportare al presente atto ed

all'allegato statuto tutte le eventuali aggiunte, soppressioni

e modifiche eventualmente richieste ai fini dell'iscrizione

della Fondazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Setto-

re o per qualsiasi altro adempimento di diversa natura, com-

presi quelli fiscali.

Null'altro essendovi da deliberare e nessuno dei presenti

avendo chiesto la parola, il Presidente dichiara sciolta

l'adunanza essendo le ore diciassette e quaranta minuti.

E richiesto, io Notaio ho ricevuto il presente atto, fatto in

Oristano, ove sopra, che viene firmato alle ore 18,45 in fine

ed a margine dell'altro foglio dal comparente e da me Notaio,

previa lettura da me datane al comparente il quale, su mia do-

manda, dichiara l'atto conforme alla sua volontà ed a verità.

Consta l'atto di due fogli, parte manoscritti da me Notaio e

parte dattiloscritti da persona di mia fiducia sotto la mia

direzione sulle prime sei facciate fin qui.

Gianfranco Murru

Edoardo Mulas Pellerano
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Allegato "A" all' atto Raccolta n.13087

Fondazione Nostra Signora del Rimedio

Ente del Terzo Settore

STATUTO

Articolo 1

1. È costituita con sede in Oristano, Frazione Donigala Fenu-

ghedu - Località Rimedio, la Fondazione del Terzo Settore

avente la denominazione "NOSTRA SIGNORA DEL RIMEDIO - Ente del

Terzo Settore".

La Fondazione potrà far uso della denominazione abbreviata

"NOSTRA SIGNORA DEL RIMEDIO - ETS".

2. Suo Fondatore é il Reverendo Canonico Monsignor Felice Ma-

stino.

3. Fermo restando che la Fondazione è assoggettata alla disci-

plina giuridica che si applica nel diritto interno italiano -

in particolare quella dettata dal Decreto Legislativo 3 luglio

2017 n. 117, relativo agli enti del terzo settore - e

nell'Unione Europea alle persone giuridiche che in detti ordi-

namenti operano, e compatibilmente con essa, la Fondazione,

principalmente in materia di principi e valori etici e bioeti-

ci, ispira la propria attività agli indirizzi dell'Arcivescovo

di Oristano, in conformità allo spirito delle tavole fondative

che agli orientamenti della stessa Autorità risalivano.

4. Attività principali, ma non esclusive della Fondazione so-

no:

- il Centro di Cura e Riabilitazione "Santa Maria Bambina";

- il Centro di Aggregazione Sociale;

- il Centro diurno "Alzheimer".

Articolo 2

1. La Fondazione, che non ha finalità di lucro, eroga in via

stabile l'assistenza sanitaria, sociosanitaria e sociale e

persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità socia-

le.

L'attività della Fondazione s'inquadra tra quelle d'interesse

generale previste dall'articolo 5, primo comma, del Decreto

Legislativo n. 112/207, lettere:

 a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1,

commi 1 e 2, della Legge 8 novembre 2000 n. 328, e successive

modificazioni, ed interventi, servizi e prestazioni di cui al-

la Legge 5 febbraio 1992 n. 104, e successive modificazioni, e

di cui alla Legge 22 giugno 2016 n. 112, e successive modifi-

cazioni;

b) interventi e prestazioni sanitarie;

c) prestazioni socio-sanitarie di cui al Decreto del Presiden-

te del Consiglio dei Ministri 14 febbraio 2001, pubblicato

sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 129 del

6 giugno 2001 e successive modifiche.

2. La Fondazione si propone, nel rispetto di quanto previsto

dall'art. 10 D.Lgs. 460/2017:

a) di dare cura ed assistenza materiale e morale alle persone
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colpite da menomazioni fisiche, psichiche e sensoriali dipen-

denti da qualunque causa, offrendo servizi di riabilitazione

globale per il recupero funzionale e sociale di persone con

patologie, attraverso interventi multidisciplinari (neuromoto-

ri, cognitivi, psicomotori) erogati in vari regimi: ricovero,

servizio diurno ed ambulatoriale, e servizi atti al loro rein-

serimento nella società;

b) di promuovere ed organizzare l'aggregazione sociale attra-

verso idonee attività ricreative e culturali, coinvolgendo gli

utenti;

c) di offrire adeguata e dignitosa possibilità di ospitalità

ai familiari ed alle altre persone che intendano assicurare

agli utenti dei servizi della Fondazione, sotto qualsiasi for-

ma, la loro assistenza e la loro presenza accanto ad essi;

d) di promuovere lo sviluppo e la divulgazione degli studi re-

lativi alla prevenzione, ricerca, consulenza e diagnosi a fa-

vore delle categorie menzionate, tenendosi anche in rapporto e

collaborando con le istituzioni nazionali ed estere aventi gli

stessi scopi.

3. La Fondazione non potrà svolgere attività diverse da quelle

di cui al presente articolo, ad eccezione di quelle ad esse

direttamente strumentali o connesse e comunque in via non pre-

valente, nel rispetto dell'articolo 6 del D.Lgs 117/2017.

4. Per il conseguimento dei propri scopi, la Fondazione, in

concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensi-

bilizzazione, potrà altresì promuovere occasionalmente raccol-

te pubbliche mediante offerte in denaro, beni o servizi, nel

rispetto del disposto dell'articolo 7 del medesimo D.Lgs

117/2017.

Articolo 3

1. Tutti i soggetti che assumono cariche nella Fondazione do-

vranno avere i necessari requisiti di onorabilità, professio-

nalità ed indipendenza previsti dalla legge ed in particolare

non dovranno essere interdetti dai pubblici uffici e non do-

vranno avere interessi in conflitto con le finalità della Fon-

dazione.

2. Sono organi della Fondazione:

a) il Presidente, che sarà di norma un sacerdote dell'Arcidio-

cesi di Oristano nominato dall'Ordinario Diocesano di Orista-

no;

b) il Consiglio di amministrazione;

c) il Sindaco o il Collegio Sindacale, che costituisce l'orga-

no di controllo della Fondazione;

d) il Revisore, se nominato.

Articolo 4

Spetta al Presidente:

a) rappresentare legalmente la Fondazione di fronte ai terzi e

in giudizio;

b) convocare e presiedere il Consiglio di Amministrazione;

c) eseguire le deliberazioni del Consiglio ed esercitare i po-
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teri che lo stesso gli delega in via generale o volta per vol-

ta;

d) stipulare convenzioni in nome e per conto della Fondazione;

e) rilasciare procure speciali per singoli atti e nominare av-

vocati e procuratori alle liti;

f) adottare, in caso di urgenza e sentito il Vice Presidente,

i provvedimenti di competenza del Consiglio di Amministrazio-

ne, salvo riferirne al medesimo nella sua prima riunione per

la ratifica.

2. Il Consiglio di Amministrazione può eleggere al proprio in-

terno un vice presidente. In caso di presenza di laici la

scelta deve cadere su uno di essi.

3. In caso di assenza o d'impedimento del Presidente ne fa le

veci il Vice-Presidente ovvero, in mancanza, il membro più an-

ziano di età.

4. In conformità allo spirito di quanto contenuto nel terzo

comma del precedente articolo 1, il Presidente  fornisce co-

stanti informazioni all'ordinario Diocesano sull'andamento

della Fondazione sotto i diversi aspetti.

Articolo 5

1. Il Consiglio di Amministrazione è composto:

a) dal Presidente;

b) da quattro Consiglieri, sempre nominati dall'Arcivescovo

pro tempore di Oristano, esperti nella gestione e nell'attivi-

tà della Fondazione.

2. Presidente e Consiglieri durano in carica tre anni e sono

rieleggibili.

3. Il Presidente e i componenti il Consiglio di Amministrazio-

ne non percepiscono alcun compenso o retribuzione per l’atti-

vità svolta, salvo il rimborso delle attività documentate e

sostenute nell’interesse della Fondazione.

4. L’ammontare per l’eventuale gettone di presenza per i con-

siglieri potrà essere stabilito con apposita delibera presa

all’unanimità dal Consiglio di Amministrazione..

Articolo 6

1. Le nomine dei membri del Consiglio di Amministrazione do-

vranno effettuarsi entro trenta giorni dalla data di scadenza

del Consigliere uscente.

Articolo 7

1. I membri del Consiglio di Amministrazione che, senza giu-

stificati motivi, non intervengano a tre sedute consecutive,

decadono dalla carica. La decadenza è pronunziata dal Consi-

glio di Amministrazione e va comunicata agli interessati a

mezzo lettera raccomandata con avviso di ritorno o tramite

PEC.

Articolo 8

1. Qualora per qualsiasi motivo venissero a mancare nel corso

del triennio uno o più amministratori, essi saranno sostituiti

con nuove nomine. Nel frattempo, il Consiglio di Amministra-

zione continua ad esercitare le sue  funzioni purchè siano ri-
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masti in carica almeno tre componenti.

2. Il componente del Consiglio di Amministrazione che abbia

perso i requisiti giuridici o di fatto per la sua partecipa-

zione al Consiglio di Amministrazione decade immediatamente

non appena si sia verificato il venir meno dei requisiti. Se

non interviene la relativa comunicazione da parte del Consi-

gliere venuto a trovarsi in difetto dei requisiti, il Consi-

glio di Amministrazione ne delibera la decadenza.

3. Il Consiglio di Amministrazione delibera la presa d'atto

della nomina del nuovo componente.

Articolo 9

1. Le adunanze sono convocate dal Presidente o, in mancanza,

da due consiglieri. L'avviso di convocazione deve essere in-

viato ai consiglieri ed all'organo di controllo a mezzo lette-

ra - anche a mano - o con altri mezzi idonei anche elettronici

che consentano la prova dell'avvenuta ricezione, almeno sette

giorni prima della data fissata per l'adunanza e deve contene-

re l' indicazione del luogo, giorno e ora della riunione e

l'ordine del giorno degli argomenti da trattare; nell'avviso

può essere prevista una seconda convocazione nel caso che la

prima sia andata deserta.

2. Nel caso di comprovata urgenza le convocazioni potranno es-

sere effettuate anche senza il rispetto di tale termine.

Articolo 10

l. Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono valide:

a) in prima convocazione, se interviene la maggioranza dei

Consiglieri;

b) in seconda convocazione - purché sia trascorso almeno un

giorno da quello fissato per la prima convocazione - qualunque

sia il numero dei Consiglieri presenti, comunque non inferiore

a tre.

2. Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono

adottate a maggioranza assoluta dei presenti. In caso di pari-

tà di voti prevale quello del Presidente della riunione.

3. Le votazioni si fanno per appello nominale; sono a voto se-

greto quando si tratti di questioni riguardanti persone.

4. Delle riunioni del Consiglio di Amministrazione è redatto

verbale, sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.

Articolo 11

l. Al Consiglio di Amministrazione é affidata l'amministrazio-

ne ordinaria e straordinaria della Fondazione.

2. In particolare il Consiglio:

a) stabilisce gli indirizzi per il conseguimento degli scopi

statutari della Fondazione, predispone e cura l'esecuzione dei

programmi; redige e approva annualmente il bilancio d'eserci-

zio a norma dell’articolo 13 del D.Lgs n 117/2017  e s.m.,

formato dallo stato patrimoniale, dal Rendiconto gestionale

con l’indicazione dei proventi, oneri, dell’ente e dalla rela-

zione di missione che illustra le poste di bilancio, l'anda-

mento economico e gestionale dell’Ente e le modalità di perse-
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guimento delle finalità statutarie. Il bilancio deve essere

inoltre redatto in conformità ai modelli definiti con decreto

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;

b) redige ed approva il bilancio preventivo  entro il 30 no-

vembre  di ogni anno;

c) delibera sull'accettazione di legati, donazioni e lasciti

testamentari;

d) delibera l'eventuale compimento di operazioni di credito

anche con vincolo ipotecario;

e) promuove e delibera le modifiche allo Statuto e le sottopo-

ne alle autorità competenti per l'approvazione ai sensi di

legge;

f) assume e licenzia il personale dipendente, ne determina il

trattamento giuridico ed economico nell'osservanza della legge

ed in particolare delle disposizioni di cui al Decreto Legi-

slativo 117/2017;

g) approva i regolamenti interni per il funzionamento delle

strutture della Fondazione;

h) ha facoltà di nominare il Direttore Generale, qualora fosse

necessario, e ne determina le competenze ed il trattamento

giuridico ed economico;

i) nomina, su proposta del Presidente, il Direttore Sanitario

della Fondazione, sentito il parere non vincolante del Diret-

tore Generale qualora nominato;

j) nomina l'organo di controllo anche monocratico ed il Revi-

sore;

k) su proposta del Presidente, revoca l’incarico attribuito al

Direttore Sanitario e ha facoltà di revocare l’incarico del

Direttore Generale;

l) adempie a tutte le altre attribuzioni previste dalla Legge

e dai Regolamenti e dalle disposizioni delle competenti Auto-

rità.

3. Il Consiglio di Amministrazione può delegare a propri com-

ponenti poteri inerenti la gestione, nei limiti di legge.

4. Il Consiglio di Amministrazione può costituire comitati, su

base volontaria e temporanea, per studiare e sostenere proget-

ti ed iniziative assistenziali o scientifiche promossi dalla

Fondazione.

Se invitati, i comitati possono partecipare alle riunioni del

Consiglio con funzioni consultive.

Articolo 12

Il Direttore Generale, se nominato, e i Dirigenti Amministra-

tivi e Sanitario, su richiesta del Presidente o dei Consiglie-

ri, partecipano, se convocati, alle riunioni del Consiglio

senza diritto di voto ed esercitano le altre funzioni even-

tualmente delegategli dal Consiglio.

Articolo 13

1. Secondo quanto previsto dal Consiglio di Amministrazione

all'atto della nomina, può essere nominato un unico Sindaco

ed un unico Sindaco Supplente o un Collegio Sindacale composto
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da tre membri effettivi e due supplenti. I Sindaci supplenti

entrano in carica automaticamente in ogni caso di cessazione

dalla carica dei Sindaci effettivi con effetto dal giorno in

cui ricevono notizia, dal Presidente del Consiglio di Ammini-

strazione, della cessazione dalla carica del Sindaco unico o

di uno dei Sindaci effettivi. Il subentro avverrà in ordine di

anzianità.

2. Tutti i soggetti nominati devono avere i requisiti di cui

all'articolo 2397,  comma  2,  e  2399  del codice civile.

3. L'organo di controllo resta in carica per tre esercizi, con

scadenza al termine per l'approvazione del bilancio del terzo

esercizio.

4. L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e

dello statuto e sul rispetto dei principi  di  corretta  ammi-

nistrazione, anche con riferimento alle disposizioni del de-

creto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili,

nonchè sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammini-

strativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. Esso

può esercitare inoltre - al superamento dei limiti di cui

all’articolo 31 comma 1 del codice del terzo settore - la re-

visione legale dei conti. In tal caso l’organo di controllo è

costituito da revisori legali iscritti nell’apposito registro.

5. L'organo di controllo esercita, inoltre, compiti di monito-

raggio dell'osservanza delle finalità sociali da parte della

Fondazione ed attesta che il bilancio sociale sia stato redat-

to in conformità alle norme di legge. Il bilancio sociale dà

atto degli  esiti  del  monitoraggio svolto dall'organo di

controllo.

6. I sindaci possono in qualsiasi momento procedere ad atti

d'ispezione e di controllo. A tal fine, essi possono chiedere

agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni o

su determinati affari.

7. Nel caso in cui la Fondazione superi per due esercizi con-

secutivi due dei limiti indicati nel primo comma dell'articolo

31 del codice del terzo settore, deve essere nominato un revi-

sore legale; la revisione legale dei conti è esercitata da un

revisore legale o da una società di revisione legale iscritti

nell'apposito registro, o da sindaci iscritti nell'apposito

registro dei revisori legali. La durata della carica è analoga

a quella dell'organo di controllo.

8. Il compenso spettante ai Sindaci ed al Revisore è stabilito

dal Consiglio di Amministrazione all'atto della nomina secondo

quanto stabilito dalle tariffe professionali dei Dottori Com-

mercialisti.

9. La revizione legale è affidata preferibilmente ad Sindaco

unico o, se nominato, al Collegio Sindacale.

Articolo 14

1. Il patrimonio della Fondazione é costituito:

a) dalla dotazione iniziale, quale risulta dall'atto costitu-

tivo e di cui il presente Statuto é parte integrante;
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b) dai beni mobili ed immobili che diventeranno di proprietà

della Fondazione;

c) dalle contribuzioni (donazioni, oblazioni, erogazioni e

contributi), sia di Enti pubblici o privati che di persone fi-

siche, con destinazione espressa e/o deliberata dal Consiglio

di Amministrazione ad incremento del patrimonio;

2. La Fondazione trae i propri mezzi di vita e si finanzia me-

diante:

a) i redditi del patrimonio di cui sopra;

b) i contributi per lo svolgimento di attività convenzionate o

accreditate con le pubbliche amministrazioni o i privati;

c) i contributi, le elargizioni dello Stato, della Regione Au-

tonoma della Sardegna, le erogazioni liberali di Enti e priva-

ti ed ogni altro introito non destinato ad aumentare il patri-

monio;

d) i proventi di tutte le altre attività della Fondazione

stessa.

Articolo 15

l. L'esercizio finanziario della Fondazione ha inizio il 1°

gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno. Entro centoven-

ti giorni dalla chiusura dell'esercizio, il Consiglio di Ammi-

nistrazione approva il bilancio consuntivo dell'anno preceden-

te - salvo maggior termine normativamente previsto - ed entro

il 30 novembre approva il bilancio preventivo dell'anno suc-

cessivo.

2. É fatto espresso divieto alla Fondazione di distribuire,

anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione, fondi e

riserve comunque denominati a lavoratori o collaboratori, vo-

lontari, amministratori ed altri componenti gli organi della

fondazione e ciò anche in ogni ipotesi di scioglimento di rap-

porti individuali intercorsi tra la Fondazione e qualsiasi al-

tro soggetto; si applica il disposto dell'articolo 8 del

D.LGS. 117/2017.

3. Gli utili e gli avanzi di gestione dovranno essere impiega-

ti obbligatoriamente per la realizzazione delle attività isti-

tuzionali o di quelle ad esse direttamente connesse.

Articolo 16

1. La Fondazione si estingue nei casi previsti dagli art. 27 e

28 C.C.

2. In caso di estinzione della Fondazione, il Consiglio di Am-

ministrazione nomina uno o più liquidatori, che verranno scel-

ti fra i suoi membri.

3. In caso di estinzione o scioglimento per qualsiasi causa

della Fondazione, tutti i beni della Fondazione che residuano

dopo l'eseguita liquidazione sono devoluti, previo parere po-

sitivo dell'Ufficio dei cui all'articolo 45, comma 1, del

D.Lgs 117/2017 se istituito e salva diversa destinazione impo-

sta dalla legge e su indicazione del Consiglio e ad opera dei

liquidatori, nel rispetto dell'ispirazione ideale della Fonda-

zione, ad altri enti del Terzo Settore costituiti ed operanti
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con finalità ecclesiastiche di carattere pubblico nella Pro-

vincia di Oristano, che siano in grado di garantire la desti-

nazione a fini analoghi a quelli del presente statuto.

Articolo 17

l. Per tutto quanto non espressamente stabilito dal presente

statuto, si intendono richiamate le disposizioni del D.Lgs.

117/2017 e, in subordine, quelle del Codice Civile in tema di

fondazioni.

Gianfranco Murru

Edoardo Mulas Pellerano
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